
D.D.G. N°         del__________
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 1 – SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, DISSALAZIONE E SOVRAMBITO

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. 15 maggio 1946, n°455 convertito con 

Legge Costituzionale 26 febbraio 1948, n°2;
VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n°827 – Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato;
VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n°70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n°47 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme in 

materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”;
VISTO il  D.P.  Reg.  17  marzo  2004  che  approva  il  Testo  Coordinato  delle  norme  di  bilancio  e  di  

contabilità applicabili alla Regione Siciliana;
VISTO l’articolo 47, comma 12, della legge regionale n°5 del 28 gennaio 2014 con il quale, a decorrere  

dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la normativa statale in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili  degli Enti Pubblici,  prevista dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n°118;

VISTO l’art.  11  della  Legge  regionale  13  gennaio  2015,  n°3  nel  quale  è  previsto  che  a  decorrere 
dall’01.01.2015 nella  Regione Siciliana  si  applicano le  disposizioni  del  decreto  n°118/2011 e 
ss.mm.ii.;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale del 11 gennaio 2017, n°6 con cui,  ai  fini  della gestione e  
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario in articoli;

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008, n°40 recante modalità 
di attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. 602/73 - Disposizioni in materia di pagamenti da parte  
delle pubbliche amministrazioni;

VISTO il DP. Reg. n. 9 del 5.4.2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25 del 1 
Giugno 2022 recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’art. 13 
comma 3 della L. R. n. 3/2016 con entrata in vigore dal 16.6.2022;

VISTO il  D.D.G. n.  725 del  3.8.2022 con il  quale è conferito all’Ing.  Mario Cassarà l’incarico della 
posizione organizzativa P04 - supporto nel settore idrico-depurativo;

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n° 2, “Legge di stabilità regionale 2023 - 2025”;
VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n° 3, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2023 – 2025”;
VISTO il D.P. Reg. Siciliana del 13 febbraio 2023, n°436 con il quale, in esecuzione della Delibera di 

Giunta Regionale del 10 febbraio 2023, n°80 è stato conferito all’Ing. Maurizio Costa l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il comma 5 dell'art. 68 della Legge regionale del 12 agosto 2014, n°21 recante “Norme in materia  
di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n°36 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici” in efficacia a far data 
del 01.07.2023;

VISTO il comma 513 dell’art.1 della Legge 30 dicembre 2021 n.234 con il quale è istituito un fondo con 
una  dotazione  di  5  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2022,2023,2024  da  destinare  ad 
interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, in casi urgenza 
correlati ad eventi calamitosi;

VISTO l’Accordo di Programma Quadro per il “Finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di  
collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi 
di urgenza correlati  ad eventi calamitosi,  ex art.1 comma 513, della Legge 20 dicembre 2021  
n.234” stipulato in data 22/06/2023 tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e 
la Regione Siciliana approvato con Decreto MASE USSRI n. 237 del 23/06/2023 e registrato dalla 
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Corte dei Conti in data 07/07/2023 al n. 2261 che prevede un finanziamento per sette interventi di 
complessivi  €  1.239.545,12  così ripartito:  per  l’esercizio  finanziario  2023  l’importo  di  € 
728.058,35, per l’esercizio finanziario 2024 l’importo di € 511.486,77; 

VISTA la nota prot. n. 126279 del 01/08/2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
con  la  quale  comunica  a  questo  Dipartimento  che  con  il  D.D.  n.  277  del  19/07/2023  si  è  
provveduto al trasferimento dell’importo di € 1.239.545,12 a favore della Regione Siciliana, come 
previsto dall’articolo 5, comma 2, dell’Accordo di Programma in oggetto;

VISTO O.P.  5  RGS  5  del  26/07/2023  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica 
dell’importo  complessivo  di  €  1.239.545,12  con  operazione  di  tesoreria  Banca  Italia  n. 
87306208761856;

VISTA la  nota  prot.  n.  40588  del  07/09/2023  di  questo  Dipartimento  con  la  quale  si  chiede  al 
Dipartimento  Bilancio  l’istituzione  di  un  nuovo  capitolo  di  entrata  denominato  “APQ per  il 
finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle acque, 
nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi 
ex art.1 comma 513 della Legge 20 dicembre 2021 n. 234” codice Siope E.4.02.01.01.001, al fine 
di consentire l’accertamento contabile delle somme relative al finanziamento per i sette interventi 
dell’APQ sopra menzionato;

VISTO il D.D. del 12 settembre 2023, n°1520 del Ragioniere Generale della Regione Siciliana, con il 
quale è stato istituito il capitolo di entrata 8252 “APQ per il finanziamento degli interventi di 
ripristino  delle  opere  di  collettamento  o  depurazione  delle  acque,  nonché  di  impianti  di 
monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi ex art.1 comma 513 
della Legge 20 dicembre 2021 n. 234”  - codice Siope E.4.02.01.01.001;

VISTA la nota prot. n. 99284 del 19/09/2023 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con la quale in riscontro 
alla comunicazione telematica di Bankitalia si invita l’Istituto Cassiere a procedere all’emissione 
della  quietanza  relativo  all’accredito  effettuato  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza 
Energetica – Dipartimento Sviluppo Sostenibile -  dell’importo complessivo di € 1.239.545,12 con 
imputazione  delle  somme  al  capitolo  d’entrata  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana  n.8252 
gestione  competenza  e  contestualmente  questo  DRAR  ad  emettere  il  relativo  decreto  di 
accertamento somme in entrata;

ACCERTATO che con la quietanza di seguito elencata è stata versata nell’apposito capitolo in entrata 8252,  in 
conto competenza, la somma complessiva pari ad € 1.239.545,12:
n.  quietanza  129557  del  19/07/2023   importo   €  1.239.545,12–  eseguita  dal  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica  - Dipartimento Sviluppo Sostenibile – causale “APQ 
per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di collettamento o depurazione delle  
acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati  ad eventi 
calamitosi  ex  art.1  comma 513 della  Legge  20  dicembre  2021 n.  234” al  fine  di  consentire 
l’accertamento contabile delle somme relative al finanziamento per i  sette interventi dell’APQ 
sopra menzionato;

RITENUTO di  dovere  disporre  l’accertamento  complessiva  della  somma  di  €  1.239.545,12 
(unmilioneduecentotrentanovemilacinquecentoquantacinque//12)  con  imputazione  al  capitolo  di 
entrata del Bilancio della Regione Siciliana capo16  capitolo n. 8252;

ai sensi della vigente normativa,
D E C R E T A

Art. 1
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica  - Dipartimento Sviluppo Sostenibile  - ha trasferito sul capitolo 
in entrata n° 8252 Capo 16- Cod. Siope E.4.02.01.01.001, la somma complessiva di €  1.239.545,12 secondo i criteri 
stabiliti dall’art.1 comma 513 della Legge 20 dicembre 2021 n. 234  per il finanziamento degli interventi di ripristino 
delle opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza 
correlati ad eventi calamitosi.

Art. 2
Per le motivazioni indicate in premessa e secondo “l’APQ per il finanziamento degli interventi di ripristino delle opere di 
collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad 
eventi calamitosi, art.1, comma 513, della legge 20 dicembre 2021, n.234” sottoscritto in data 22/06/2023 tra la Regione 
Siciliana e il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica  - Dipartimento Sviluppo Sostenibile - è accertata la  
somma complessiva  di € 1.239.545,12 cosi ripartita: per l’esercizio finanziario 2023 l’importo di  € 728.058,35, per 
l’esercizio finanziario 2024 l’importo di € 511.486,77, sul capitolo di entrata del bilancio della Regione Siciliana n. 8252 
– capo 16°,  Codice Siope E.4.02.01.01.001 a favore della Regione Siciliana. 

Art. 3
Come da quietanza n. 129557 del 19/09/2023 indicata in premessa, la somma di € 1.239.545,12 è stata riscossa e versata.
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Art. 4
Ai sensi dell’art.  3 comma 4 della legge regionale  n. 7/2019 avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso  
giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni 
(centoventi) dalla data di notifica.

Art. 5
Il  presente decreto sarà trasmesso al  Responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito istituzionale della  
Regione Siciliana, ai sensi dell'art.  98, comma 6, della Legge regionale 7 maggio 2015, n°9 e successivamente alla  
competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n°9.

  
  Il Dirigente Generale

              (Ing. Maurizio Costa)

L’Istruttore direttivo
Giuseppe Sciambra

Firma apposta sulla copia del documento analogico conservato agli atti d’ufficio

Il Funzionario direttivo
Camilla Lo Iacono

Firma apposta sulla copia del documento analogico conservato agli atti d’ufficio

P.O. 4 supporto nel settore idrico-depurativo
Mario Cassarà

Firma apposta sulla copia del documento analogico conservato agli atti d’ufficio
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